
L'intervista

dalla nostra inviata
a Senigallia
Virginia Piccolino

rancesco Acquaroli,

j da presidente della
Regione, e ora da
commissario al-

I emergenza, come spiega
questo disastro?

«Il cambiamento climatico
è ora una durissima realtà».

Lei è di FdI, il centrodestra
dagli avversari è accusato di
negare il problema.
«Chi lo dice? Come si fa a

essere negazionisti su que-
sto?».

Lei era già commissario
per il dissesto idrogeologico.
C'è chi punta il dito verso le
responsabilità della Regione.
«Siamo qui solo da 20 me-

si. Stiamo portando avanti
tanti progetti per il territorio.
Ma servono tempo e risorse:
per questo porteremo all'at-
tenzione della Conferenza
delle Regioni e del governo
l'esigenza di un piano straor-
dinario per la sicurezza del
territorio».
E vero che avete tagliato i

fondi alla manutenzione del

Presidente
Francesco
Acquaroli, 47
anni, governatore
delle Marche

«Con 12 corsi d'acqua
i nostri tondi non. bastano
Chiederemo al governo
un piano straordinario»
Acquaroli, presidente della Regione: da noi nessun taglio
fiume Misa?

«Mai. Ma chi potrebbe ne-
gare risorse a un'emergenza
straordinaria come questa?».
E allora perché i lavori non

sono stati fatti?
«Il Misa ha bisogno di un

progetto complessivo che co-
sta più di ioo milioni. Lo stia-
mo realizzando e lo potenzie-
remo. Come abbiamo fatto
per la tutela del territorio: fi-
nanziando interventi per un
ammontare superiore ai 5 an-
ni precedenti».

L'allerta meteo non ha fun-
zionato?

«Precipitazioni così straor-
dinarie e localizzate, in tempi
brevissimi, non sono mai ac-
cadute nelle Marche: in poche

ore è caduta la pioggia di 6
mesi».
Renzi accusa: non avete

usato i fondi di Casa Italia per
il Misa.

«All'epoca non c'era questa
giunta. Comunque la Regione
attivò una richiesta al mini-
stero dell'Ambiente per 45
milioni, di cui però ne sono

stati erogati io.- Poi c'è la pro-
grammazione europea che

Bruxelles deve ancora sbloc-
carci. I fondi Pnrr non sono
ancora disponibili».
E quindi, cosa fare?
«Serve una programmazio-

ne straordinaria nazionale. F
un problema che riguarda il
Paese. Nelle Marche ci sono 12
fiumi, con valli strette e per-
pendicolari all'Appennino. La
Regione non ha le risorse, la
manutenzione non si fa con le
idee».
Ma almeno in questa estate

di siccità non si poteva pulire
il fiume dai tronchi?
«Le manutenzioni per i fiu-

mi sono state sempre finan-
ziate dalla mia giunta. In due
anni abbiamo stanziato 6 mi-
lioni».
Perché la foce non era stata

dragata?
«No. Il dragaggio era inizia-

to. Ma era stato bloccato da
procedure ambientali».
Perché i lavori delle vasche

di espansione erano fermi?
«Il progetto iniziale eredi-

tato era incompleto. Non con-
siderava le interferenze con le
reti di servizi. E stato necessa-
rio modificarlo. Comunque i
lavori non sono fermi. E stato
gestito anche l'aumento dei
prezzi. Fermo restando che il
mio ruolo non è quello di in-
tervenire in procedure di gare
o di cantiere. Anzi».

Il «Modello Marche», ri-
vendicato da FdI è ancora
spendibile?
«Una calamità naturale non

ha nulla a che fare con il Mo-
dello Marche. Mi dispiace che
si usi quest'occasione, per noi
così dolorosa, per fare pole-
miche politiche strumentali».
Teme l'inchiesta?
«No, mi sembra giusto che

si faccia chiarezza. Per quanto
mi riguarda ho fatto e stiamo
facendo il massimo».
Monsignor Zuppi chiede

scelte concrete per il futuro.
Quali saranno le vostre?

«Dare una risposta alla si-
curezza ambientale per me è
una priorità. Ma servono ri-
sorse e semplificazione. Altri-
menti è come attraversare con
un gommone l'oceano».
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Il Misa
ha bisogno
di un
progetto
che costa
100 milioni
Lo stiamo
realizzando.
lo potenzie-
remo. Per la
tutela del
territorio
spendiamo
più che i 5
anni
precedenti
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Il dragaggio
della foce
del fiume
era iniziato,
ma è stato
bloccato da
procedure
ambientali
I lavori
delle vasche
di espansio-
ne non sono
fermi. Ma
dovevamo
cambiare
il progetto

Gli effetti del disastro
Dal satellite

II fango dai fiumi delle Marche si è riversato
nell'Adriatico il giorno dopo l'alluvione

II terriccio
è arrivato fino

a dieci chilometri
dalla costa

Le precipitazioni
L'acqua caduta ieri nel Centro Italia (pioggia in millimetri)
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